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6) “Donne e giovani: I’impatto degli incentivi”, dal sito LaVoce.it (attach)

7) D.p.c.m. 14 dicembre 2015, programmazione transitoria dei flussi d’ingresso dei lavoratori non
comunitari nel territorio dello Stato, per [’anno 2016 (attach)

8) Ministero dell’Interno, Dichiarazione di Emersione 2012, Riepilogo domande pervenute, 15 ot-
tobre 2012 (attach)
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